
Impero coi guantoni
3 milioni di euro per le
riprese di ogni match,
più incassi e sponsor

L
’ultima esibizione, chiu-
sa in un lampo. Poca co-
sa, sul piano dello spet-
tacolo. Anzi, zero assolu-
to. Un pugno, una scivo-

lata, un infortunio. E fine della sto-
ria, nel giro di 2 minuti e 59 secon-
di. Delusione totale, per il pubbli-
co. E anche stavolta ce n’era tanto,
come sempre: 19mila spettatori a
riempire come un uovo la “Lanxess
Arena” di Colonia. Sul ring Vitali, il
più grande dei fratelli Klitschko,
eroi d’importazione in Germania,
nati in Ucraina, poi transitati per
gli States: agevole successo sul cu-
bano Odlainer Solis, corona dei
massimi Wbc difesa senza affanni.
Cosa loro, la categoria dei massi-
mi. Vitali è campione per il Wbc, il
fratello minore Wladimir si tiene
ben strette le cinture Ibf e Wbo.
Nelle loro mani, tre corone su quat-
tro. E se negli Usa storcono il naso,

a loro poco importa. Dall’altra parte
dell’oceano cercano un “enfant du
pays” che torni sul trono della cate-
goria più prestigiosa, nell’attesa (or-
mai a lungo vana) fanno gli schifilto-
si. I Klitschko Brothers, a detta degli
americani, sono noiosi, gli appassio-
nati disertavano le pay-per-view in
occasione dei loro match. A mali
estremi, estremi rimedi: la Hbo, che
dei massimi era la rete televisiva re-
gina, ha deciso di chiudere i rubinet-
ti.

Niente più sfide tra giganti sui loro
schermi, niente più dollari investiti
in spettacoli senza ritorno. I fratello-
ni prendono atto e fanno buon viso a
cattivo gioco. La Germania è ai loro
piedi, sulla boxe tedesca (in grande
spolvero, mai come adesso) hanno
posto le fondamenta di un impero.
Non solo sportivo, coi titoli di cui si
fregiano. Pure economico, con entra-
te da capogiro. A loro basta e avan-
za, che l’America se ne stia buona, in
attesa di una nuova speranza tra i
massimi. Vitali ha quasi 40 anni,
Wladimir ne ha appena compiuti
35: non gli resta molto, gli scampoli
di futuro si annunciano rosei. La Ger-

mania, la loro gallina dalle uova
d’oro. Pazza per il pugilato, come
da nessun’altra parte in Europa.
Arene piene, tv che sgancia quattri-
ni e incassa share da picchi storici
(perfino in prima serata). Quando
ci sono i Klitschko, il massimo. Pro-
babile (anzi, certo) che quando ar-
riverà l’Inter per il quarto di finale
di Champions League lo stadio del-
lo Schalke farà segnare il tutto
esaurito. Uno dei Klitschko (Wladi-
mir, in questo caso) già c’è riuscito:
60mila spettatori a gremire la Vel-
tins Arena di Gelsenkirhcen per il
match con Ruslan Chagaev nel giu-
gno di due anni fa: l’audience più
elevata per una sfida di boxe in Ger-
mania fin dai tempi del grande
Max Schmeling, giustiziere di Joe
Louis.

Unmiracolo, ma neanche tanto.
Perché coi fratelli Klitschko sul
ring il “sold out” è assicurato. Per
non parlare del piccolo schermo,
che fa segnare sempre numeri da
capogiro, roba che da noi neanche
il Festival di Sanremo: il muro del
50 per cento di share, un’enormità,
sfondato in ogni occasione. Rtl, la
tv che ne detiene i diritti, e i Klit-

schko Brothers, un binomio da favo-
la. La Bild li ha definiti «macchine
da soldi», con tutte le ragioni di
questo mondo. Campioni di grido
e imprenditori lungimiranti, han-
no messo su la loro organizzazio-
ne, la Kmg, in modo da promuove-
re da sé i propri match ed evitare di
sborsare il 35 per cento delle borse
a promoter di professione. Per
ogni match la Rtl garantisce loro 3
milioni di euro (poi rivende i diritti
tv in oltre 100 paesi e incassa 99mi-
la euro per ogni spot da 30 secondi
tra un round e l’altro), poi ci sono
gli incassi, gli sponsor, la pubblici-
tà e tutto il resto, da cui detratte
solo le spese (più le borse degli av-
versari). Ogni match, un affarone,
da non dividere con nessuno. Sen-
za dimenticare gli sponsor abituali
(Telekom, Mercedes, McFit, Euno-
va), che valgono 2 milioni di euro
per ogni fratello. Tirate le somme,
Wladimir incassa circa 20 milioni
di euro l’anno, Vitali circa 16. Un
impero finanziario, pur senza l’om-
bra di un dollaro.❖

Poco yankee
Snobbati dagli
americani che li
considerano noiosi
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Leggo L'esordiente, romanzo
“post-noir” di Raul Montanari (Da-

lai editore), emi sovvengonoaltri esordi,
quellidel calcio.Uno, inparticolare.Quel-
lodellanostrabandieraedelnostroorgo-
glio,delnostroambasciatoredel football
perantonomasia:GigiRiva,cheperGian-
niBrerafuRombodiTuonoeperGiovan-
niArpino Il Bomber. Riva, cheportò il Ca-
gliari a conquistare l’epico scudetto del
’70, realizzò 35 gol con l’Italia, vincendo
l’Europeodel 1968, e 164gol con i rosso-
blù. È unodei personaggi piùnobili e au-
tentici del nostro pallone: disse no a un
miliardario trasferimento alla Juve per-
ché rifiutò di essere «trattato come una
bestia» e per non tradire l’affetto dei pa-
stori sardi. Debuttò in azzurro il 27 giu-
gno ’65, a vent’anni, contro l’Ungheria a
Budapest, sostituendo l’infortunato Pa-
scutti.Ful’iniziodiunaavventurasplendi-
da, salgariana, mitica. Ancora oggi, nei
momenti di malinconia calcistica, ci pia-
cerivedere le sueprodezze: enelle rove-
sciatediRombodiTuonoc’eravamonoi,
con i nostri sogni e le nostre speranze.
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Il ritratto

Klitschko, la boxe S.p.a.
Due fratelli almassimo
La sagadi Vitali eWladimir, pugili ucraini che hanno trovato soldi e fama
inGermania: hanno tre corone su quattro. Boomdi ascolti tv e pubblicità

I fratelli Vitali eWladimir Klitscho: il primodetiene la cintura deimassimiWbc, l’altro ha il titolo Ibf eWbo
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